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LA DIFESA
ROVIGO «Un attacco inaspettato e
ingiustificato ai pediatri dal par-
te del direttore generale
dell’Ulss, chemi lascia alquanto
sorpreso». Il presidente dell’Or-
dine deimedici di Rovigo e della
Federazione degli Ordini del Ve-
neto, Francesco Noce, ammette
di non aver gradito le parole di
Compostella sul fatto che, nei
protocolli scolastici «manca il
filtro dei pediatri» e che in que-
sti giorni ci sono stati picchi fino
a 99 tamponi eseguiti su bambi-
ni o ragazzi in età pediatrica.

MEDICI POLESANI
Il presidente dell’Ordine dei

medici sottolinea come «l’uscita
di Compostella stupisce anche
perché i pediatri polesani han-
no contribuito in maniera deci-
siva in questi mesi per evitare
che il contagio si diffondesse.
Manon solo, in una delle riunio-
ni che ci sono state, si erano di-
chiarati disponibili ad effettua-
re i tamponi ai bambini nelle
strutture dell’Ulss, aumentando
le loro ore di lavoro ed andando
a turnoogni pediatra: sono state
offerte soluzioni al lamentato
problemadi carenza di persona-
le. Che poi, anche per quanto ri-
guarda le Usca, Unità speciali di
continuità assistenziale per la
gestione domiciliare dei pazien-
ti Covid che non necessitano di
ricovero, è stato l’Ordine a corre-
re in soccorso all’Ulss e a reperi-
re i medici per la loro completa
attivazione. Una di queste squa-
dre potrebbe essere utilizzata
ancheper i tamponi scolastici».

TRIAGE TELEFONICO
Per il presidente Noce, «il fat-

to che i pediatri eseguano triage
telefonici nei casi di bambini
con sospetti sintomiCovid èuna
condizione imprescindibile, per-
ché non possono correre il ri-
schio di far andare in ambulato-
rio un paziente potenzialmente
positivo con il rischio di conta-
giare gli altri bambini e, in caso
di positività poi accertata, di do-
ver chiudere lo studio per una
settimana per la sanificazione.
Poi, anche i dpi sono centellina-
ti. Purtroppo, il Covid è in circo-
lazione e le scuole possono esse-
re un canale di trasmissione, no-
nostante tutte le cautele: non ca-
pisco perché si ritenga che ese-

guire tamponi per scongiurare
ogni rischio di contagio rappre-
senti un problema. Anzi, è fon-
damentale per individuare le po-
sitività e avviare tempestiva-
mente le indagini epidemiologi-
che. Capisco che è una situazio-
ne difficile e che i prossimimesi
potrebbero essere ancora più
complessi, ma ognuno deve as-
sumersi le proprie responsabili-
tà, comprese le famiglie alle qua-
li è riservato un compito impor-
tantedi controllo eprevenzione.
Ai genitori rivolgo, a questo pro-
posito, anche l’invito a vaccina-
re i propri figli per l’influenza: il
vaccino è gratuito per i bambini
fino ai sei anni ed è uno stru-
mento utile per capire la causa
di eventuali sintomi».

SINTOMI SOSPETTI
Proprio per quanto riguarda i

sintomi, il sospetto Covid, secon-
do i protocolli scolastici, scatta
in casodi «febbre, tosse, cefalea,
sintomi gastrointestinali (nau-
sea/vomito, diarrea), faringodi-
nia, dispnea, mialgie, rinorrea/-
congestione nasale». Chiaro
che, soprattutto nei mesi più
freddi, sintomi del genere fra i
ragazzi di una classe si presenta-
no quotidianamente. Anche il
direttore generale dell’Ulss ha
convenuto che questa definizio-
ne sia da rivedereperché troppo
estensiva. «Non credo che igno-
ri i protocolli regionali - rimarca
Noce - In caso di patologie non
sospette per Covid lo studente
resta a casa e quando guarito i
genitori fanno un’autocertifica-
zione. Ma in caso di minimo so-
spetto, va fatto assolutamente il
tampone. È una misura precau-
zionale. Voglio vedere se nel ca-
so di un bambino lasciato anda-
re a scuola senza tampone e in-
vece positivo, con il contagio
passato agli altri bambini e ai fa-
miliari, anche a qualche nonno
che finisce intubato, si farebbe-
ro gli stessi ragionamenti scon-
clusionati e inaccettabili che so-
no circolati in queste ore sui so-
cial».
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«Si sta spegnendo il focolaio
dellaCasadiCuradiPorto
Viro».Asottolinearloè il
direttoredell’UlssCompostella,
chespiegacome«si stanno
concludendo leultimebatterie
dei tamponidi screening: se
sarannotuttinegativi la
strutturasi considererà
bonificata, èquestionedipochi
giorni,poipotràriprendere la
propriaattivitàdi ricovero».
Altranotiziarassicurante, il
fattoche l’ospite trovato
positivoagli IstitutiPolesani,
uncasodi ripositivizzazione,
siarisultatonegativoal
successivo tampone, come
negativi eranostati gli esiti per
tutti gli altri ospiti ed il
personale: «Nonstupisce
questoandamento–chiarisce
Compostella -Si trattadiun
casodibassapositività
persistente, il tamponepositivo
avevaregistratounapositività

debole». Ieri ci sonostate
quattronuoveguarigioni, fra le
quali anchequelladiun
operatoredellaCasadiCura,
masonoemersi altriquattro
nuovicasidi contagio:un
54ennebassopolesano, già in
isolamentoperchécontattodi
personapositiva,un44ennedi
Rovigo, cheavevaeseguito il
tamponeprivatamenteeper il
qualeè incorso l’indagine
epidemiologicaper la
ricostruzionedei contatti, eun
36enneedun44enne, entrambi
dioriginimarocchine, che
dovevanorientrarenel loro
Paesed’originecheprevede il
tamponenegativoper
l’ingressoecheperquestosi
eranoadunastrutturaprivata.
Orasi trovano in isolamento.
Sempre17, invece, i ricoverati a
Trecenta, 16 inAreamedica
Covid,uno inTerapia intensiva.
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Il presidente dei medici:
«Fare il test nei casi
sospetti è prevenzione»

gli altri compagni. Questo ridu-
ce il disagio per la scuola che ha
subito ideadella situazione, così
come per noi. Ed è un minor di-
sagio anche per i genitori che
non devono andare a scuola a
prendere il figlio e poi accompa-
gnarlo ed eseguire il tampone.
Non per i bambini troppo picco-
li, almeno sotto i tre anni, per-
ché in questo caso il tampone lo
deve comunque fareunpediatra
perché non è che gradiscono
l’esame e deve farlo uno speciali-
sta. Il problema è che serve ov-
viamente il consenso dei genito-
ri, per questo stiamo pensando
ad una sorta di autorizzazione
preventiva».
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Porto Viro, il focolaio si sta spegnendo

Il bollettino del Covid

PUNTI SANITÀ
DI CASTELMASSA,
BADIA, TAGLIO DI PO
E SANTA MARIA
MADDALENA COINVOLTI
NELLO SCREENING

MOLTI SPECIALISTI
SI SONO OFFERTI
DI VISITARE
I PICCOLI PAZIENTI
IN STRUTTURE
PUBBLICHE

Primo Piano

`Francesco Noce ritiene ingiustificato l’attacco da parte

dell’Azienda sanitaria: «Siamo sempre stati disponibili»

boom-tamponi
pediatri SELEZIONE DEI MINORI IN ETÀ SCOLARE Dall’Ulss 5 Polesana arriva l’appello ai pediatri affinché vi sia una

maggior cura nelle diagnosi dei casi realmente “sospetti” di Covid, al fine di non intasare gli
ambulatori in cui si eseguono i tamponi: le richieste ormai sono un centinaio al giorno
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